
MEMORIA 
di 
 

Suor   M. ALMAPACIS 
dell’Eucaristia 

(Raimonda  MAGNANI) 
 

nata a Segno di Taio (Trento) 
il 22 novembre 1919 

 
morta a Cormòns (Gorizia) 

l’11 gennaio 2020 
 

78 anni di Consacrazione Religiosa   

 

“Ora lascia, o Signore, che la tua serva vada in pace, 
perché  i miei occhi hanno visto la tua salvezza.”  (Luca 2, 29.30) 

 
Come Simeone aveva gioito nel vedere il Salvatore e chiedeva a Dio di lasciarlo morire, così 

anche la nostra cara sorella, compiuti da circa due mesi cento anni, nel silenzio e nel suo cuore 
buono avrà chiesto allo Sposo di poterlo raggiungere nel suo regno, poiché la propria missione qui 
in terra era giunta al termine. Suor Almapacis ci lascia in eredità un luminoso esempio di mitezza e 
di bontà d’animo, di delicatezza nei rapporti fraterni che ispiravano reciprocità e riconoscenza. 
Religiosa fervente, ha vissuto la propria vocazione cercando sempre e solo il Signore e la Sua 
Volontà, donandosi totalmente e con docilità all’apostolato educativo a cui la nostra Congregazione 
l’aveva preparata. 

 Ha iniziato il servizio educativo nel 1941, dopo la sua prima Professione Religiosa, fra le giovani 
ricoverate nell’Ospedale Sanatoriale di Napoli, dove rimase fino al 1951. Successivamente continuò 
l’insegnamento alternando periodi nelle nostre Scuole Elementari, tranne un anno in cui ebbe la 
responsabilità della piccola Comunità della Scuola Materna di Trivignano (Venezia); così fu al 
Collegio di Udine, all’Istituto Sant’Agnese di Roma, all’Orfanotrofio di Villa Russiz - Capriva, finché 
ritornò verso il 1980 al Collegio Provvidenza di Udine per l’accoglienza e l’assistenza degli alunni del 
doposcuola. Era un’insegnante diligente, precisa, sempre sollecita nel compimento dei propri 
doveri. L’insegnamento è stato per lei una vera missione ed un profondo impegno per dare ai propri 
alunni una solida formazione umana e cristiana. Anche in questi compiti, che richiedono 
disponibilità e paziente amore, suor Almapacis si è sempre prodigata dando il meglio di sé, 
nonostante l’avanzare degli anni. Nel 1990  è stata accolta a Gorizia nella Comunità del Nazareno, 
ove si dimostrò anche allora desiderosa di dare il proprio aiuto alle sorelle, ciò che ha potuto fare 
ancora per diversi anni. Ma poi l’età, gli acciacchi e le inevitabili debolezze della natura hanno reso 
indispensabili maggiori cure ed assistenza, per cui si è reso necessario il suo trasferimento nella 
nostra Infermeria. Giunse tra noi nel maggio del 2012 ed anche qui ha ugualmente mantenuto la 
sua consueta serenità, pur se via via peggioravano le sue condizioni di salute. 

Suor Almapacis ha tanto amato la Famiglia religiosa, sentendosi sempre partecipe della sua vita 
ed attuando prontamente quanto le veniva richiesto. Ha saputo amare e farsi amare. Il 
raccoglimento e la preghiera che l’hanno accompagnata nella sua lunga vita ricca di fede, sono stati 
il suo sostegno ed il suo conforto fino agli ultimi istanti della vita terrena, sempre e solo orientata 
verso Dio. Incamminata per questa via, ora ha raggiunto la mèta, dove il suo dono e il suo abituale 
sorriso diventeranno preghiera per tutti coloro che ha aiutato ed amato. 

                                                                        La Comunità di Cormòns 

 

 


